
L'eredità di Moser e gli orizzonti delle nuove leve 

Arriva la rosa dei venti 
Le gare a tappe che patema! 

ALFREDO MARTINI 

•ai Se Moser smette di cor
rere - come ha più volte di
chiarato - il nostro ciclismo e 
quello mondiale perderanno 
un grande personaggio olire 
che un grande campione 11 
Campione ha detto basta do-

K, 18 anni d'intensa attività, 
sentito da qualche tempo 

di non poter più rispondere 
da par tuo alle sollecitazioni 
che le nuove leve gli propone
vano. Francesco ha dispulato 
le ultime gare cercando di tro
vare una buona giornata, ma 
purtroppo a trentasei anni ciò 
appartiene sempre di più alle 
cose rare. Andandosene, Mo
ser lascia in eredita alle nuove 
generazioni un patnmonio ric
co di esperienze, accortezze e 
conoscenze, ma la sostanza di 
questo bene è costituita prima 
di lutto da una raccomanda
zione che riguarda particolar
mente Il rispetto delle «rego

le- dalle quali un atleta non 
può allontanarsi. Nel messag
gio che Moser lascia ai giovani 
non c'è ombra di paternali
smo facile, ma semmai consi
gli che riguardano l'etica al 
quale si deve attenere un atle
ta Comportamento e grande 
rispetto del pubblico sono le 
cote primarie da tener sem
pre presenti specialmente per 
coloro che intendono (are 
dello sport una professione. 
Sono parole di •prim'ordine» 
che i «nuovi, dovrebbero 
comprendere nel loro vero si
gnificato. 

Chi sono 1 ciclisti che stan
no affacciandosi all'orizzon
te? Sono ragazzi in gamba, 
corridori che hanno già dimo
strato cosa valgono in prave 
abbastanza severe come il 
campionato italiano svoltosi 
su un percorso duro e su una 
distanza di 274 chilometri, 

campionato che ha visto Elti 
arrivare secondo e Maurizio 
Vandelll quinto Altri giovani 
si sono messi in vista lungo 
l'arco della stagione, senza 
contare i risultati ottenuti da 
quegli elementi che al loro se
condo anno di professioni
smo si sono imposti su tra
guardi Importanti. Facendo 
una panoramica sulle forze 
giovani del nostro ciclismo 
professionistico ci possiamo 
render conto che abbiamo 
circa una ventina di nomi che 
per le loro carattensbche so
no da tenere in seria conside
razione. Si traila di Bugno, 
Fondnesl, Giupponl, Pagnin, 
Calcatene, Maurizio Vandelli, 
Magnare, Ciannelli, Vona, Sa
linari, Volpi, Bill, Ballerini, 
Moroni, Siboni, Vannucci, 
Cenghiàlta, Bollo, Tomasini, 
Massi, Colagè, Rossi, Cesarmi, 
Giovannetue Piccolo. 

In attesa che le nuove leve 
consolidino il loro già buon 
rendimento, possiamo conta

re su alcuni campioni e •outsi
der» in grado di tener testa -
almeno nelle classiche di un 
giorno - al meglio del cicli
smo estero. Penso in modo 
particolare ad Argentin, ma 
pure a Saronni se risalirà di un 
gradino, penso a Bontempl, 
Rosola, Visentin!, Leali, Corti 
(che dovrebbe riprendersi be
ne), Chioccioli, Bomblni, 
Amadorf, Cassani, Ghirotto, 
Contini (se riuscirà a ritrovare 
se stesso), Baronchelli, Caroli 
e l'anziano Pierino Gavazzi, 
esempio di grande serietà 
professionale. Costoro ci dan
no la sicurezza di poter regge
re i confronti intemazionali 
senza troppi patemi d'animo, 
che invece ci assalgono quan
do ci troviamo nella mischia 
delle grandi corse a tappe do
ve una volta dominavamo. 
qualcuno - a ragione - obiet
terà che anche nelle gare in 
linea non è che vinciamo mol
lo, pera questo non dipende 

dalla capacità dei nostri corri
dori, ma semmai dalla diffe
renza che Intercorre fra le for
mazioni delle squadre stranie
re e le nostre Le squadre di 
club estere hanno in forza dai 
venti al venticinque corridori, 
mentre le nostre contano nei 
loro quadri dieci o dodici atle
ti fa eccezione la Catterà che 
registra un parco di dlciolto 
corridori. Questo permette al 
club esteri di allineare alle 
corse uomini scelti fra quelli 
più in forma e con attitudini 
ad un certo tipo di percorso, 
mentre questa possibilità non 
possono averla I nostri gruppi 
troppo inferiori di numero. 
Cosi per un confronto più lo
gico non ci rimane che quello 
che ci aspetta una sola volta 
all'anno quando tulle le mi
gliori forze s'incontrano al 
campionato del mondo. E una 
sola volta è poca cosa per una 
disciplina che conta ancora 
sull'interesse e la simpatia di 
un grande pubblico. 

Il punto d'osservazione della Lega professionisti 

Due ruote a dimensione mondo 
più attività e più problemi 

gRCtXIasAUHN. ' 

am Il cambio generazionale 
che ni sia verllicando nel no
stro ciclismo è un fenomeno 
naturala che I I Inserisce in 
quel processo di trasforma-
tvorn del quale sfamo testi
moni e protagonisti in rutti I 
tenori della società contem
poranea e certamente anche 
nello sport. Posto testimo
niarlo con conoscenza di cau
ta e per esperienza personale 
raffrontando il ciclismo del 
periodo del mio Impegno 
agonistico con quello prece
derne t con quello successi
vo, che ho vissuto e sto viven
do da un punto d'osservazio
ne «he mi contente di studia
re e di approfondire I proble
mi asconda una valutazione 
sicuramente obiettiva. 

Vomì sottolineare, intanto, 
che, sia pure con II progresso 
della tecnica • del mezzi oggi 
a disposizione di un corridore 
ciclista, inalterati tono rimasti 

della componente passionale 
e delle atWudinl ptko-llsiehe 
ail'InTpegno atletico, vale a di
re alla (allea e et sacrifici ne
cessari per affrontarla. Il di
scorso, piuttosto, M è modifi
cata per quanto attiene allo 
sbocco M'attMtt amatoriale 
In campo professionistico. 

Il fenomeno ciclistico, che 
sino a qualche tempo fa pote
va estere limitato all'Europa, 
si* dilatato strio scancellare! 
confini continentali, coinvol

gendo Interessi economici ri
levanti Oe «macchine» del 
Tour de Franca e del Giro d'I
talia • ultimamente anche del
la Vuelta di Spagna) e di attivi
tà di squadroni sempre più in
temazionali anche, e soprat
tutto, In coincidenza con le 
esigenze degli sponsor com
merciali per la diffusione del 
messaggio pubblicitario. 

Il tulio In un conlesto che 

riunisce agH atleti-I quali. 
Italia, attraverso I propri 

rappresentanti sledono parite
ticamente al tavolo delle deci
sioni ^«"JhjMjW^jfWWfr' 

M i H ^ ^ W p r ^ 
densa per Utero domani pott-
agonlsUcp. 

La Lega, nella quale con
fluiscono le tre componenti 
del movimento ciclistico pro-
fesslonlsllco, e Impegna» -
alla lettera e nello spirito della 
legge 91/81 sul prolessloni-
ama sportivo (della quale so
no stati richiesti opportuni ri
tocchi proprio per ciò che ti 

M allena 

Ercole Baldini, presidente della Lega professkHiljti 

i natura della pre
stazione ettetlca del corrido
re) - a contemperare le diver
se esigenze, e il compito del 
tuoi dirigenti è ben più arduo 
di quanto non possa apparire 
al non addetti ai lavori. Pro
prio perchè l'obiettiva prima
rio * di conservare al ciclismo 
quell'immagine che è alla ba
se del persistente favore po
polare. L'orizzonte ormai spa

zia in campo Intemazionale: 
alle tradizionali forze della 
•vecchia Europa' (Italia, Fran
cia, Belgio, Spagna, Olanda, 
Svizzera e Gran Bretagna) si 
tono aggiunte le realtà delle 
nazioni scandinave, delle due 
Americhe, del Canada, del-
l'Australia, del Giappone (per 
la pista), mentre si affacciano 
con sempre maggiore insi
stenza quelle delTaesI euro
pei dell'Est non più contenta-
li in un'area di discutibile «pu
rezza olimpica». Si parla sem
pre più insistentemente di li
cenza unica, ma si profila co
me imminente uno sconfina
mento nel professionismo an

che da parte della stessa 
Unione Sovietica. 

Di fronte a queste proble
matiche, che per forza di cose 
toccano Interessi anche al di 
fuori dello sport, le responsa
bilità dirigenziali si accentua
no, anche in materia di prose
litismo. Di qui l'esigenza, sem
pre più avvertita e in Italia in 
atto (sia pure con qualche dif
ficoltà), Ira le varie compo
nenti della Lega sempre nel
l'ambito e sotto l'egida della 
Federazione, custode di prin
cipi etici alla cui integrità sono 
strettamente legate le fortune 
del nostro sport. 

Il ciclismo e i suoi peccati d'immagine 

Meno corse per ottenere 
un prodotto di qualità 

ADAMO VECCHI 

• i Mentre per il ciclismo il 
1986 * stato un anno di grandi 
successi, il 1987 si chiude con 
un bilancio meno positivo e 
con molte incertezze, Questo 
sport si trova in una situazione 
cntica e dobbiamo riflettere 
seriamente per capire le cau
se delle difficoltà e compiere 
scelte e interventi che con
sentano - già per l'immediato 
e soprattutto nel medio perio
do-d i nproporre il ciclismo 
come una disciplina di grande 
richiamo, capace di stimolare 
nel giovani il desiderio di ci
mentarsi. in questa opera an

che di «immagine» devono 
concorrere la qualità delle 
prestazioni e l'apporto della 
slampa e del mezzo televisivo. 

Per quanto riguarda le ore 
di trasmissione, dedicate dal
la Rai-tv allo sport, il ciclismo 
occupa i primi posti. E un dato 
importante e dal quale si deve 
partire per studiare nuove e 
diverse soluzioni anche orga
nizzative e scegliendo orari 
più opportuni neipalinsesto II 
mondo del ciclismo, a sua 
volta, deve essere sempre più 
consapevole che lo sport in 
questi anni è cresciuto, che si 

sono sviluppate nuove disci
pline e che c'è anche un mo
do diverso di vivere e parteci
pale all'evento sportivo. 

Chi occupa livelli di respon
sabilità nel mondo dello 
sport, non può Ignorare che In 
alcuni settori si sono inseriti 
interessi di tipo economico e 
finanziario, nonché compor
tamenti gestionali molto peri
colosi, Che hanno alteralo le 
cosiddette «regole di merca
to» e esasperato la ricerca del 
«successo atletico» (squadra o 
campioni) per avere il massi
mo profitto economico Tutto 
questo ha comportato, come 
conseguenza, un forte aumen-

Flavio Ctuppenl 

lo dei costi. SI pensi per un 
attimo al miliardi offerti, nel 
calcio, nel basket e oggi nel
l'atletica. L'organizzazione di 
un recente meeting intema
zionale di atletica, solo per 
l'ingaggio dei personaggi di 
maggior richiamo (8 su 90) è 
costato più di 160 milioni. Mi 
chiedo chi potrebbe affronta
re queste spese se non aveste 
la certezza della trasmissione 
televisiva, che consente e sti
mola gli investimenti pubblici-

Sono dati sui quali * urgen
te che riflettano II ministro 
dello Sport, il Coni, le federa
zioni, le associazioni e le forze 
politiche e culturali. E certo, 
comunque, che i cambiamen
ti determinati pongono con 
sempre più forza il tema dei 
rapporti fra la Tv, gli organiz
zatori e gli sponsor. Questo 
rapporto va impostato con vi
sioni nuove anche nel cicli
smo avendo presente che la 
durata della corsa (dalle S alle 
7 ore), le incertezze dei tempi 
(le medie e quindi gli arrivi) 
creano problemi di spulo nel
la programmazione dei palin
sesti del mezzo televisivo Per* 
tendo da queste considerazio
ni penso che alcune prime 
Ipotesi di lavoro potrebbero 

qualità e quantità) per « 
competitivi a livello mondiate. 
Una ipotesi di questo genera 
significa Dentare a budget, 
elle vanno (tei M Sminanti. 

4) La gestione di budget 
cosi impegnativi comporti la 
necessità di riconsiderare il 
ruolo del direttori sportivi, ala 
nel rapporto con i umidori 
sia nei confronti degli organiz
zatori e della Federazione. 

5) Alla luce delle esperien
ze fatte (non tutte positive) va-
lutare la opportunità di favori
re la costituzione di gruppi 
sportivi, con un Ibn» ruoto «IW 
costruttori di McfcMW al 
quali si affianca l'apporto de
fili sponsor. Avendo alla beta 
del Gruppo sportiva 11 costrut
tore di bici, ci possono 
più garanzie che l'Irma 
lo atletico e finanziario guardi 
al di làdeUImmodlato. 

6) Puntare a un rapporto 
più stretto fra gli organizzato
ri, la Federazioni!, la Lega e la 
Tv, al fine di due certezze e 

i^rnraiuTK 
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1) la Federazione dovrebbe 
irsi l'obiettivo di ridurre e al

leggerire il calendario. Accan
to alle manifestazioni storiche 
- intoccabili - sarebbe oppor
tuno, per le altre, di ridurre i 
percorsi e inserire 1 finali in 
circuito, con soddisfazione 

r il pubblico e per le riprese 

7) Definito II rapporto t_., 
la Rai per la programmazione 
è da valutare la opportunità 

6" 
2) Avviare una -iflessione 

critica su ciò che è avvenuto o 
sta avvenendo, in termini tec
nici, economici e agonistici, 
nel settore del dilettantismo, 
nel quale, «l'esigenza del suc
cesso» a volte esaspera l'im
pegno degli atleti con grave 
nocumento per il loro futuro. 

3) Favonre il consolida
mento dei grappi sportivi (per 

programma» una ricerca di 
nuove ritorse per InvestimenB 
pubblicitari e la sponsorizza
zione. 

Operando per la realizza
zione di ojiestTobiettM, la Fe
derazione, la Lega e le asso
ciazioni, pwjono gestire le 

e anche manageriali) di uno 
sport fra i più presugkMi, ma 
anche fra ì più Impegnativi, 
uno sport che vuole e deve 
vivere, non solo del suo glo
rioso passato, ma soprattutto 
pensando e proiettandosi nel 
futuro. 
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